COMUNE DI SAN CANDIDO
Provincia di Bolzano

Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 65 del 29.12.2003

Imposta comunale sugli immobili (ICI): determinazione delle aliquote e della misura della detrazione per l'abitazione principale per l'anno 2004

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n° 504, istitutivo dell'imposta comunale sugli immobili;

VISTO l'art. 6 del decreto medesimo, come sostituito dall’art. 3, comma 53 della Legge 23.12.1996, n. 662, il quale dispone che il comune può stabilire, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l'anno successivo, l'aliquota, in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 e entro tale limite diversificata, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati. Se la deliberazione non viene adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille;

CONSIDERATO che per l´anno 2004 la suddetta deliberazione deve essere adottata entro il 31.12.2003;

VISTO l'art. 8, comma 2 del Decreto medesimo, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge 23.12.1996, n. 662, secondo il quale dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono Euro 103,29;

VISTO l'art. 3, comma 55, numero 4, della Legge 23.12.1996, n° 662, secondo il quale a decorrere dall’anno di imposta 1997, con deliberazione, l´imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l´importo di Euro 103,29 può essere elevato, fino a Euro 258,23;

CONSIDERATO che la predetta facoltà può essere esercitata anche con riferimento a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico o sociale (art. 3 del D.L. 11.03.1997, n. 50);

VISTO l’art. 58, comma 3, del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446, mediante il quale é stata prevista la possibilità di esentare per intero dall’imposta le abitazioni principali;

CONSIDERATO che le esigenze del bilancio comunale giustificano l’applicazione di aliquote superiori a quelle minime previste dalla legge;

ESAURITA la discussione;

VISTI i pareri sulla proposta di deliberazione espressi dal responsabile della struttura competente in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e dal responsabile del servizio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile a norma dell'art. 102, comma 1, del T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni, approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n. 4/L;

VISTI gli articoli 28 e 29 del T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni, approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n° 4/L;

d e l i b e r a

con voti n° 16 favorevoli e n° 1 contrari, su n° 17 presenti e votanti, espressi per alzata di mano:

1.
di determinare per l'anno 2004 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili prevista dall'art. 6 del D.Lgs. 30.12.1992, n° 504, come sostituito dall’art. 3, comma 53 della Legge 23.12.1996, n. 662, nel modo seguente:

a)
5,3 per mille: aliquota ordinaria;

b)
7 per mille per gli immobili aventi caratteristiche di „seconda casa“, posseduti in aggiunta all’abitazio-ne principale dai soggetti indicati nell’art. 18, comma 1 del T.U. delle leggi regionali concernenti la „disciplina dell’imposta di soggiorno“ (D.P.G.R. 23.12.1982, n. 9/L);

c)
7 per mille per gli appartamenti vuoti;

d)
5 per mille per l’abitazione principale;

2.
di determinare per l'anno 2004 la detrazione dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, prevista dall'art. 8, comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992, n° 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge 23.12.1996, n. 662, in Euro 258,23;

3.
di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

